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RISOLUZIONI

Martedì 5 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.30.

7-00042 Sasso: Iniziative in materia di educazione

alimentare.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00046).

Variazione della composizione della Commissione.

Federico MOLLICONE, presidente, pre-
sidente, comunica che il deputato France-
sco Silvestri del gruppo Movimento 5 Stelle
cessa di far parte della Commissione.

Avverte che il gruppo di FdI ha chiesto
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche attraverso il sistema di ripresa au-

diovideo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
febbraio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita il rappresentante del Governo ad espri-
mere il parere sul testo della risoluzione in
esame.

La sottosegretaria di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere favorevole sul te-
sto della risoluzione in esame a condizione
che gli impegni contenuti nella parte di-
spositiva siano riformulati nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato).

Rossano SASSO (LEGA) dichiara di ac-
cogliere la proposta di riformulazione di
entrambi gli impegni avanzata dal rappre-
sentante del Governo.
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Nicola ZINGARETTI (PD-IDP) desidera
anzitutto evidenziare come la materia del-
l’educazione alimentare nelle scuole rap-
presenti una questione evidentemente de-
licata in quanto rivolta a tutte le alunne e
gli alunni che frequentano le scuole cui
deve essere garantita un’alimentazione sana
ed equilibrata.

Nel condividere l’esperienza che ha po-
tuto registrare come amministratore sia
della provincia che della regione Lazio,
osserva preliminarmente come, sulla base
di quanto indicato nella parte permissiva
della risoluzione in esame, in realtà solo il
16 per cento delle persone intervistate sem-
bra interessato a cibi non compresi nella
dieta mediterranea.

Nel giudicare alquanto sconcertante il
fatto che nelle premesse della risoluzione
sia citata l’opinione di un’attrice come Ni-
cole Kidman, evidenzia come ciò che piut-
tosto rappresenta una reale priorità sia
assicurare a tutti gli alunni il diritto di
accesso alla mensa scolastica senza discri-
minazioni sociali. Per quanto riguarda le
abitudini alimentari nel dichiararsi con-
vinto sostenitore della dieta mediterranea e
della scelta preferenziale a favore dei pro-
dotti della filiera corta, riterrebbe più op-
portuno che la Commissione si adoperasse
al fine di fornire un’indicazione chiara circa
l’importanza di uno stile di vita corretto, a
cominciare dall’educazione alimentare che
viene impartita nelle scuole, senza espri-
mere posizioni apertamente ideologiche ov-
vero fare differenziazioni rispetto ai diversi
tipi di alimentazione che devono essere
anche rimessi a gusti personali. Ciò pre-
messo, ritiene che il testo della risoluzione
così formulata appare del tutto non con-
divisibile soprattutto perché non coglie nel
segno di quelle che sono le priorità relative
alla questione della qualità del servizio
offerto nelle mense scolastiche. Al riguardo
riterrebbe più opportuno che la Commis-
sione svolgesse ulteriori approfondimenti
prima di apprestarsi a votare un atto di
indirizzo sulla materia così come attual-
mente formulato.

Antonio CASO (M5S) nel condividere la
finalità di porre l’accento sull’importanza
di comportamenti alimentari corretti an-

che nell’ambito scolastico, evidenzia come
in realtà la finalità della risoluzione in
esame sia quella di demonizzare il cosid-
detto novel food ricordando come tale ca-
tegoria di alimenti siano stati anche oggetto
di una recente pronuncia da parte della
Commissione europea. Nel ricordare come
anche il Ministro Lollobrigida, in un re-
cente intervento in Assemblea, abbia do-
vuto ammettere come tale categoria di ali-
menti non metta a rischio la salute dei
cittadini, preannuncia il voto contrario del
gruppo del Movimento cinque stelle rite-
nendo del tutto sbagliato l’indirizzo che la
Commissione si accinge a votare nei con-
fronti del Governo in materia. In conclu-
sione, nel sottolineare l’importanza del di-
ritto di accesso alla mensa scolastica che
deve essere garantito a tutti gli alunni,
ribadisce come certamente per la scuola la
priorità non possa essere la lotta al cosid-
detto novel food.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) nel con-
dividere gli interventi dei colleghi fin qui
intervenuti ritiene che la Commissione Cul-
tura, a suo giudizio, dovrebbe aver chiaro
quali siano le priorità circa i temi da af-
frontare.

Nel rilevare come anche nelle premesse
della risoluzione in esame sia riconosciuto
come oltre il 96 per cento delle ammini-
strazioni comunali forniscano un servizio
mensa che già risponde a standard di qua-
lità, ricordando come le stesse amministra-
zioni comunali abbiano da tempo lavorato
per garantire l’utilizzo nelle mense scola-
stiche di prodotti biologici e della filiera
corta come ad esempio il Progetto « frutta
e verdura a scuola ». Ciò premesso dichiara
pertanto di non comprendere le finalità
della risoluzione in esame dal momento
che non risulta che in nessuna scuola ven-
gano utilizzati prodotti appartenenti al no-
vel food. Richiamandosi a quanto già
espresso dai colleghi intervenuti ribadisce
come la priorità sia quella di assicurare la
parità di accesso ai bambini al servizio di
mensa scolastica anche degli alunni che
attualmente non possono permetterselo, così
come quella di una migliore organizza-
zione del servizio offerto dalla scuola. Nel
condividere l’importanza dell’educazione ali-
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mentare anche nell’ambito scolastico ri-
tiene che, allo stato, la priorità non possa
essere rappresentata dall’obiettivo di impe-
dire l’utilizzo dei grilli nelle mense scola-
stiche.

Rossano SASSO (LEGA) con riferimento
alle questioni evidenziate dai colleghi in-
tervenuti segnala, anzitutto, come la que-
stione dell’organizzazione del servizio della
mensa scolastica sia una responsabilità delle
amministrazioni comunali e non certo della
Commissione o del Governo. Nel ribadire
la funzione educativa dell’alimentazione an-
che nell’ambito scolastico, ribadisce come
gli impegni previsti dalla risoluzione a sua
prima firma siano volti essenzialmente a
ribadire l’importanza di una corretta ali-
mentazione che preveda il consumo di pro-
dotti a filiera corta nonché ad aprire un
tavolo di confronto fra tutti i Ministeri
coinvolti al fine di avviare un’approfondita
riflessione sull’impiego del cosiddetto novel
food nelle mense scolastiche. In merito alle
citazioni contenute nella parte permissiva
ricorda come i comportamenti anche dei
bambini sono spesso condizionati dai co-
siddetti influencer e quindi anche dagli
attori famosi, ricordando come il testo della
risoluzione sia nata tempo fa quando l’e-
sponente del Movimento cinque stelle, Beppe
Grillo, aveva assunto alcune posizioni a
favore sul cosiddetto novel food. Ciò pre-
messo, ritiene che ciascun gruppo deciderà
se votare la risoluzione e che, certamente,
tale atto di indirizzo non mette in discus-
sione la libertà di scegliere il cibo che più
si gradisce.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) nel condi-
videre le considerazioni svolte dai colleghi
intervenuti con riferimento al merito delle
questioni affrontate dal testo in esame ri-
corda come sulla materia dell’utilizzo e
dell’accesso alle proteine sia stato dimo-
strato in un importante lavoro della gior-
nalista Francesca Mannocchi come la mensa
scolastica diventi spesso, per molti alunni,
l’unico luogo per consumare proteine. Ri-
badisce pertanto come il testo della risolu-
zione in esame non possa essere condiviso
dal gruppo del Partito democratico.

Con riferimento al seguito dell’esame
della risoluzione, dichiara la disponibilità
del suo gruppo a discutere al fine di ap-
profondire i temi trattati che giudica assai
delicati proponendo quindi un rinvio della
votazione prevista nella seduta odierna al
fine di poter condividere il testo in esame
che, a suo giudizio, andrebbe migliorato
evitando premesse di natura sostanzial-
mente ideologica. Diversamente preannun-
cia il voto contrario del Partito democra-
tico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il testo della riso-
luzione in esame come riformulata, che
assume il numero 8-00046.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione della figura professionale dello psicologo

scolastico nelle scuole di ogni ordine e grado.

C. 247 Marrocco, C. 520 Di Lauro, C. 1108 Scarpa e

C. 1653 Latini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1653 Latini –
Nomina di un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
gennaio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la proposta di legge C. 1653, d’inizia-
tiva della deputata Latini, che, vertendo su
identica materia, è stata abbinata a quelle
già in esame, ai sensi dell’articolo 77, comma
1, del Regolamento.

Propone quindi di procedere alla no-
mina di un Comitato ristretto per l’ulte-
riore istruttoria e l’elaborazione di un testo
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per il seguito dell’esame delle abbinate pro-
poste di legge.

La Commissione delibera la nomina di
un Comitato ristretto.

Federico MOLLICONE, presidente si ri-
serva di designare i componenti del Comi-
tato ristretto sulla base delle designazioni
dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 5 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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ALLEGATO

7-00042 Sasso: Iniziative in materia di educazione alimentare.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

la scuola esercita la sua funzione
educativa anche attraverso la ristorazione
scolastica, che rappresenta il luogo privile-
giato per l’educazione alimentare;

l’obiettivo della ristorazione scola-
stica non si limita oggi al mero sostenta-
mento alimentare, ma contribuisce anche
alla promozione di comportamenti alimen-
tari idonei al miglioramento dello stato di
salute, favorisce l’accrescimento culturale e
stimola alla socializzazione e all’ugua-
glianza tra alunni che magari provengono
da tradizioni, etnie, o stati sociali diversi
tra loro;

il servizio di ristorazione deve ov-
viamente fornire un pasto appropriato, in
un contesto adeguato, assicurandone la qua-
lità nutrizionale e il pasto in mensa ha
anche il ruolo di orientare, attraverso un
approccio educativo, il comportamento ali-
mentare del bambino verso uno stile salu-
tare e consapevole, elevando il livello qua-
litativo dei pasti e mantenendo saldi i prin-
cipi di sicurezza alimentare;

la valenza educativa arriva oltre le
mura scolastiche raggiungendo tutta la fa-
miglia, sia tramite lo stesso bambino che
può raccontare a casa le conoscenze ac-
quisite a scuola, sia direttamente, consul-
tando il menù scolastico e acquisendone la
composizione;

dal XXII rapporto « Ecosistema
scuola » di Legambiente, appena pubbli-
cato, arrivano dati entusiasmanti sulla qua-
lità del servizio mensa nelle scuole del
Paese: il 96,5 per cento dei bandi delle
amministrazioni comunali per l’assegna-
zione del servizio mensa richiede la som-
ministrazione di pasti biologici; il 97,6 per

cento la stagionalità degli alimenti; la me-
dia di biologico nei pasti è del 59,4 per
cento; le mense in cui vengono serviti pasti
con prodotti Igp e Dop sono il 77,3 per
cento quelle con prodotti a Km0 sono l’84,3
per cento;

dal 26 gennaio 2023 possono essere
commercializzate nell’Unione europea le
larve del verme della farina minore (Alphi-
tobus diaperinus) congelate, in pasta, essic-
cate. L’autorizzazione, proposta dalla Com-
missione europea e approvata dagli Stati
Ue, segue quella concessa, a partire dalla
fine del 2021, prima alle larve gialle della
farina, poi alla locusta migratoria e da
ultimo ai grilli sempre in forma congelata,
essiccata o in polvere;

la Commissione europea ha rice-
vuto già molte altre domande di commer-
cializzazione che ad oggi sono in attesa di
istruttoria ma le recenti decisioni lasciano
presagire che l’elenco degli insetti comme-
stibili e vendibili liberamente nell’Ue sia
pronto ad allungarsi;

Bruxelles vede gli insetti, e le pro-
teine alternative in generale, come una
risposta all’aumento del costo delle pro-
teine animali, del loro impatto ambientale,
dell’insicurezza alimentare, della crescita
della popolazione e della corrispondente,
crescente domanda di proteine tra le classi
medie;

non sono note, ad oggi, le misure
che la Commissione intende intraprendere,
a tutela della sicurezza alimentare dei cit-
tadini europei, per chiarire quali siano i
metodi di produzione dei prodotti che ar-
riveranno in Europa, in considerazione del
fatto che la maggior parte di questi insetti
proviene da Paesi extra Ue, come Vietnam,
Tailandia o Cina;

altresì non è ancora chiaro in che
modo sia preservata la salute dei cittadini
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rispetto all’elevata allergenicità di questi
cibi, già verificata soprattutto nei soggetti
allergici a crostacei, acari della polvere e ai
molluschi;

l’attacco alla sovranità alimentare
del nostro Paese, sferrato dalle multinazio-
nali per colpire i nostri agricoltori e i nostri
allevatori, è giunto ad un punto cruciale,
come provano i video di giovani influencer
che diventano facilmente virali nel web e
l’impegno di star di Hollywood, solo da
ultima Nicole Kidman, che sponsorizzano
il consumo di insetti;

in Inghilterra è stata persino avviata
una ricerca che interessa bambini tra i 5 e
gli 11 anni e coinvolge 4 scuole primarie, in
cui a mensa verrà offerto un prodotto
chiamato « VeXo », ovvero un mix di insetti
e proteine vegetali;

come rilevato da un’indagine con-
dotta da Coldiretti, il 54 per cento degli
italiani è contrario agli insetti a tavola, il 24
per cento è indifferente, solo il 16 per cento
è favorevole e il 6 per cento non risponde
e per la grande maggioranza della popola-

zione il cibo a base di insetti è considerato
« estraneo alla cultura nazionale »,

impegna il Governo:

a rafforzare l’attività di sensibilizza-
zione nelle scuole sull’importanza di una
corretta alimentazione che deve prevedere
anche il consumo di prodotti a filiera corta;

ad aprire un tavolo di confronto fra i
Ministeri dell’istruzione e del merito, del-
l’agricoltura e della sovranità alimentare e
della salute, volto ad avviare un’approfon-
dita riflessione sull’impiego di « novel food »
nelle mense scolastiche fondata su un ap-
proccio che tenga conto non solo degli
aspetti di sicurezza alimentare e nutrizio-
nale ma anche di quelli legati alla diffu-
sione e alla difesa dei valori della dieta
mediterranea, basata sul consumo di pro-
dotti locali e stagionali e che rappresenta il
paradigma che consente di conciliare un’a-
limentazione sana e consapevole con la
sicurezza dei prodotti e la tutela
dell’ambiente.

(8-00046) « Sasso ».
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